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I 14 soldati processoti 
* > 

per aver respinto il rancio 

La democrazia 
fuori ordinanza 

La vicenda dei 14 soldati 
del 21° reggimento di fan-
teria Cremona, giudicati 
ieri dal tribunale militare 
di Torino sotto l'accusa di 
tsedizione militare» ver es
sersi rifiutati di accettare 
Un rancio immangiabile, 
pone due ordini di proble
mi che è necessario sotto
lineare con forza. 

In primo luogo i criteri 
coi quali si amministra 
la giustizia militare. La 
sentenza di Tonno ha in
flitto 5 mesi e 10 giorni di 
prigione a uno solo degli 
imputati. Salvatore Stasuz 
zo, ed ha assolto gli altri 
tredici con differenti mo
tivazioni. In sostanza, da 
un lato si è voluto tenpr 
fermo il principio che vie 
ta ogni protesta collettwa 
e che equipara ad un vero 
e proprio ammutinamento 
persino il rifiuto di cibo 
avariato, dall'altro si ten
ta m qualche modo di mi
tigare — attraverso la me
diazione del giudice — lo 
anacronismo e la cieca ri
gidità del codice militare! 
Il nostro regolamento di di
sciplina militare — questo 
è il punto — é ancora esat
tamente quello scritto da 
Massimo D'Azeglio per lo 
esercito dell'Italia appena 
unificata; le poche modifi
che apportatevi nel 1964 (a 
un ventennio dalla Libe
razione!) riguardano la so
la parte semantica: insom
ma, ora abbiamo un D'Aze
glio che parla una lingua 
italiana un pò più moder
na. Immutati vi sono inve
ce rimasti la concezione 
del rapporto tra ufficiale e 
soldato; i criteri dell'obbe
dienza immediata, scattan
te e assoluta; t metodi che 
riducono il soldato a un 
semplice robot al quale 
non è concessa neppure la 
facoltà di lamentarsi. Cosi 
vecchio e superato è il 
regolamento di disciplina 
delle nostre Forze armate 
che vi figura un articolo 

(il numero 30) che regola, 
nientemeno, le « vertenze 
cavalleresche > fra i mili
tari e proibisce ì duelli 

Non è dunque un caso se 
per tutto il lungo testo del 
regolamento non figurano. 
neppure una sola volta, pa
role come < Costituzione >, 
« Repubblica > e « demo
crazia ». Ed ecco in qual 
modo sì rendono possibili 
vere e proprie assurdità 
come il processo di Torino, 
dove 14 giovani che svol
gono il loro dovere di cit
tadini. col servizio di leva, 
vengono sbattuti in prigio
ne e condotti al processo 
ammanettati come crimi
nali solo perché si sono per
messi di iar presenti le 
loro ragioni. 

Il secondo ordine di pro
blemi è strettamente con
nesso al primo e riguarda, 
nel suo insieme, i vroble-
mi della democrazia nelle 
caserme, i « diritti civili * 
dei giovani che non posso
no e non devono venir an
nullati nel periodo del ser
vizio di leva 11 tentativo di 
certi settori delle nostre al
te gerarchie militari di fa
re delle forze armate un 
corpo separato dalla real
tà del Paese, di contrappor
re alle libere istituzioni re
pubblicane una sorta di 
piccolo stato dal potere au
tonomo e insindacabile, va 
duramente combattuto e re
spinto Le forze armale, 
come sancisce a tutte let
tere la Costituzione (artico
lo 52) devono « informarsi 
allo spirito democratico 
della Repubblica ». 

La sentenza del tribuna
le di Torino, nonostante la 
sua ambiguità, dimostra 
ancora una volta quanto 
urgentemente si pongano 
ormai i problemi del rinno
vamento e della democra
zia nelle Forze armate ita
liane. 

e. d. s. 

L'ex direttrice del lager uscirà prima d'aver scontato la pur lieve pena 

Libertà anticipata per la 
Indignati commenti sulla sentenza 

I suoi legali hanno presentato istanza di scarcerazione in tribunale per trascorsi termini del carcere preventivo - Solo dai fogli fascisti ap
poggio morale per la torturatrice - La gravità d'un giudizio che ha cancellato tutti i reati - Protesta dei magistrati democratici- Ricorre il P.G. 

VUOLE IL LAVORO NON LA GALERA 

.% 

E* giunta al quinto giorno la dramma 
tica prolesta del giovane venditore ambu
lante in cima al Colosseo. Cinque giorni 
e cinque notti in bilico sulla sommità del 
monumento: sotto I teloni e le auto dei 
vigili del fuoco, agenti e curiosi. Il gio
vane, Dante Ottaviani, si è arrampicato 
sul cornicione la notte di lunedi scorso. 

Il giovane venditore ambulante protesta 
perchè non riesce ad ottenere il permesso 
di vendere la sua merce da un'altra parte, 
in una zona diversa della città. « Mi hanno 

dato una licenza per II mercato di via 
Andrea Ooria, al Trionfale — grida dal
l'alto il giovane — ma mi hanno messo 
accanto ad altri venditori, che vendono le 
stesse cose. Quando sono andato a chie
dere il permesso di andare da un'altra 
parte mi hanno risposto " E che et pos
siamo fare? Vai a rubare...". Ma lo in 
galera non ci voglio •più tornare — urla 
Dante Ottaviani —. Dieci anni ci sono stato 
tra Regina Coell e riformatorio. A rubare 
non ci vado... >. 

Ieri sera l'assessore de Corazzi si è 
recato sotto il Colosseo cercando di per
suadere il giovane a scendere con la pro
messa del suo interessamento. Ma anche 
all'assessore l'ambulante ha risposto che 
fino ad oggi di promesse di interessa
mento ne ha avute fin troppo: « Voglio la 
licenza — ha detto —; soltanto allora 
scenderò >. 

NELLA FOTO: Dante Ottaviani si prepara 
a trascorrere la quinta notte all'addiaccio. 

« 

Il processo intentato dal patrono di Calabresi 

Léner voleva ostacolare 
l'inchiesta su Pinelli 

Per questo denunciò l'intero sindacato degli avvocati e dei procuratori 
milanesi - Il tribunale accoglie le richieste del difensore Vittorio D'Ajello 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La grottesca denuncia del-
l'avv Michele Lener. patrono 
del commissario Calabresi, 
contro il Sindacato avvocati 
e procuratori di Milano è ri
suonata oggi nell'Aula magna 
del Tribunale di Milano, dove 
è iniziato il processo origina 
to. per l'appunto, da quella 
ridicola querela 

I fatti sono noti ai nostri 
lettori Ma riassumiamoli ra 

f idamente II 24 giugno dei-
anno scorso la vedova fanel

li consegnò al Procuratore ge
nerale una denuncia per omi
cidio volontario nei confronti 
dei poliziotti che la sera del 
15 dicembre 1969 si trovavano 
nella stanza della questura do
ve il marito subì l'interrogato-
no che si concluse con la sua 
morte II 26 agosto la Procu
ra riapri r.nchiesta sulia -nor 
te ai Pinelli; il 14 settembre 
trasmise gli atti al g-.ud;ce i-
5tru;tore Due giorni dopo il 
doti DAmorosio fu incaricato 
di dirgere le indagini: sei 
giorni dopo l'avv Lener pre
cento una denuncia contro il 
prof Carlo Smuragba. legale 
della vedova Pinelli. accusan
dolo di avere distorto il pen
siero della propria cliente e 
di avere ingannato il Procu
ratore generale. 

II 24 settembre il Comitato 
direttivo dei Sindacato degli 
Avvocata di Milano approvò 1 
seguente comunicato, oggetto 
della querela di Lener: • Di 
fronte al gravissimo fatto del
la denuncia dell'avv Lener 

contro l'avv. Smuraglia, che 
appare altresì strumento di 
attacco contro il Procura
tore generale della Repubbli
ca dott. Luigi Bianchi D Espi
nosa e le iniziative assunte 
dalla Procura generale sul ca 
so Pinelli. il Sindacato rileva 
che l'episodio costituisce l'ul
timo. in ordine di tempo di 
una serie di tentativi g à de 
nunciati diretti ad ostacolare 
il corso della giustizia in un 
caso sul quale l'opinione pub-
blica ha il diritto che s-a fatta 
piena luce; denuncia l'intolle
rabile intimidazione che ani
ma l'iniziativa e che pone in 
pericolo U libero esercizio tan
to della difesa quanto delle 
funzioni della Magistratura e 
cosi le basi stesse di un siste
ma democratico: chiede che 
il consiglio dell'Ordine degli 
Avvocata e Procuratori di Mi 
lano intervenga con la dovuta 
urgenza per i provvedimenti 
necessari a salvaguardia del 
principio di libertà della di
fesa » 

Il comunicato, come si vede. 
non faceva che riflettere lo 
stato d'animo della pubblica 
opinione e di larga parte degli 
avvocati Ma ri Lener che. in 
quel periodo, tuonava batdan 
zosamente contro il mondo .n-
tero. querelò prontamente an 
che il sindacato degli avvoca
ti. reo di aver criticato il SJO 
rozzo atto provocatorio. Il pa
trono di Calabresi si scelse 
subito un avvocato difensore. 
e significativamente il patro
no da lui nominato è l'ex mi
nistro fascista Alfredo De 
Marsico 

Oggi, dunque, alla II Sezlo-

Da Cagliari 
a Roma 

l'inchiesta sui 
«balletti rosa» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 
L'inchiesta sulle serate az

zurre di Cagliari — con al 
centro un giro di ninfette. 
calciatori famosi e oscuri, di
rigenti sportivi, professionisti 
e commercianti - è in pieno 
corso II sostituto procuralo 
re della Repubblica. do!t Et 
tore Aneioni. si è recato a 
Roma por sentire alcuni p r̂ 
sonagli Implicati nella squal 
l'di vicenda Si parla an 
che di un nrnntrn tra il gu 
dice e la ragazzina non an 
cora drxl renne ali epoca del 
fatti, che venne Introdotta 
dalla sorella maggiore nel 
giro del vizio. 

La settimana prossima gli 
Interrogatori preliminari con
tinueranno a Cagliari. 

Criminale 
nazista 

dirige una 
accademia 

. BONN, 14 
Ennesimo, clamoroso scan

dalo nella Germania federale 
a proposito di ex nazisti. Si 
è scoperto che il professor 
Reinhard Hoehn, che dirige 
un'Accademia statale a Bad 
Harzburg, nei pressi di Gottin
ga. fu un colonnello delle SS. 
amico personale del capo 
della Gestapo Himmler. col-
lAborato.-e della belva Rem 
hard Heydrxh (giustiziato a 
Pra»* dai partigiani cechi» e 
superiore d retto • di Ado.f 
He'chmann Dn curriculum o» 
criminale, come si vede, tra i 
più nutriti. Il « professor « 
Hoehn, che insegnò persino di
ritto ali-Università di Berlino. 
è corresponsabile della morte 
di milioni di persone nel la
ger. 

ne del Tribunale penale (pre
sidente Bruno Siclari. PM An 
tonio Scopelliti) ha avuto ini 
zio il processo. A nome del 
collegio di difesa (costituito 
fra gii altri, dai prof Barile 
di Firenze. Conso di Torino. 
Gallo di Vicenza. Grassetti e 
Pusapia di Milano, e dagli av
vocati Gatti Bettinl e Cappi 
di Roma Paoli di Firenze. 
Gramafcca di Genova Jorion 
di Milano. Branca di Cagliari, 
Maione di Bari) l'avv Vittorio 
D'Ajello. ha chiesto che vari 
documenti vengano allegati 
agli atti del processo e ha 
sottolineato l'assoluta legitti
mità dell'atto compiuto dal 
sindacato. 

Si è opposto alla richiesta 
della parte civile di chiama
re a testimoniare il prof. 
Smuraglia, giacché la sua pre
senza. in questo processo, non 
può rivestire alcun interesse. 
Il Sindacato infatti, nella sua 
piena autonomia, ha preso 
posizione per rilevare il ca
rattere intimidatorio dell'ini
ziativa di un avvocato nei 
confronti di un altro avvoca
to 

L'aw D'Ajello ha chiesto 
che vengano allegati agli atti 
la denuncia di Lener contro 
Smuraglia. la lettera ohe K> 
stesso Lener inviò a suo tem 
pò al giudice B otti, da lui 
ricusato, dopo che il tribuna
le che giudicava la causa 
Baldellf Calabresi assunse la 
decisione di procedere alla 
esumazione della salma di Pi-
neHi. 

Il PM si è invece, sostanzial
mente. associato alle richie
ste della difesa, invitando a 
non fare un processo nel oro
cesso Quello che stiamo trat
tando — ha aggiunto il dott 
Scopethti — è piuttosto ar
gomento da tavola rotonda 
Ma gli Intenti di Lener. per 
lo meno nei periodo m cui 
sporse la querela, erano sicu
ramente altri: quelli, cioè, a 
riapertura di una inchiesta 
sulla morte di Pinelli da lui 
tenacemente osteggiata, di o-
stacolame il corso. 

n Tribunale, comunque, do
po la riunione hi camera di 
consiglio, ha deciso di acqui
sire agli atti il testo della de
nuncia di Lener contro Smu
raglia nonché gli atti relativi 
all'istanza di ricusazione del 
presidente B'otti. Ha inoltre 
respinto la richiesta di ch'a
mare a deporre H prof Smu
raglia 

Sono quindi lntzlaf gli !n 
terrogatori degli imputati. Per 
primo ha parlato il dott Gor 
gio Covi, presidente de] S:n 
dacato. fi quale ha illustrato 
1 mot'vt che portarono aita 
stesura del comunicato • Fu 
unanime convinzione di tutti 
I membri del Comitato di
rettivo — egli ha detto — che 
U sindacato non potesse ri
manere Indifferente». 

Ibio Paolucci 

E' finito airUcciardone per falsa testimonianza 

Caruso in carcere perché 
si decida a dire la verità 
Da vittima a probabile complice dei rapitori • Inutili 5 ore di interrogatorio • Le pros
sime mosse del giudice istruttore - Una serie di legami - «Pignoramento» inquietante 

Condannato: è il primo processo in Italia 

E' un benestante e 
riscuoteva il presalario 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14 

Un commerciante di San ' Sepolcro. Leopoldo Achilli, è 
stato condannato questa notte dal Tribunale di Firenze ad 
otto mesi di reclusione per truffa aggravata ai danni del
l'Opera universitaria dell'Ateneo fiorentino. Lo ha ricono
sciuto colpevole di avere richiesto, presentando una dichiara
zione non corrispondente alla verità, ed ottenuto per il figlio 
Claudio, studente in giurisprudenza (anch'egli imputato ma 
assolto con formula piena) la concessione degli assegni di 
studio di cinquecentomila lire per l'anno accademico 1968-69. 
L'assegno di studio secondo la legge, dovrebbe essere erogato 
a quegli studenti le cui condizioni familiari siano disagiate. 
Questo non era il caso degli Achilli che. una volta denunciati, 
rifusero all'Opera universitaria il milione che era stato loro 
concesso per gli anni accademici 1968-69 e 1969-70 II secondo 
caso non è stato preso in considerazione dal tribunale in 
quanto l'erogazione avvenne praticamente per ufficio. Leo
poldo Achilli ha giust'fìcato la sua indebita domanda di con
cessione dell'assegno di studio con il fatto che « Io richiede
vano e lo ottenevano tutti ». anche coloro che si trovavano 
in condizioni economiche più floride delle sue. L'odierna sen 
tenza è la prima che viene emessa nel nostro Paese, dove 
decine di migliaia di studenti di famiglie benestanti (se non 
addirittura in moltissimi casi ricchissime) usufruiscono del
l'assegno di studio mediante raggiri. Su questo capo di accusa, 
solo a Firenze, sono in corso altri 50 procedimenti. 

Incriminato dopo due anni 

Era un agente di PS 
il piromane d'Orgosolo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14. 

Un caso inconsueto e clamoroso, che ha per protagonista un 
poliziotto piromane, è oggi venuto alla luce a Nuoro. L'agente di 
PS. Tommaso Romano, in servizio presso il commissariato di Or-
gosolo. è stato rinviato a giudizio dal giudice istruttore del tri
bunale di Nuoro per incendio doloso in quanto ha appiccato il 
fuoco m sette località diverse in sei poderi di pastori e piccoli 
agricoltori. 

I fatti — dice l'accusa — sono avvenuti nell'estate del 1970: 
il fuoco, appiccato in diverse località, lungo la strada Orgosolo 
Locce-Nuoro aveva provocati danni valutati per 3 5 milioni di lire. 
Le Mamme, alimentate dal vento si propagavano per una gran 
parte della boscaglia e dei terreni coltivati, incenerendo le colture 
e mettendo in pericolo le greggi. 

Nel corso delle operazioni di spegnimento — cui presero parte 
le squadre anlinccndi regionali, carabinieri, volontàn — dei pastori 
di Orgosolo riuscirono a bloccare una utilitaria guidata dall'agente 
Tommaso Romano. Per i cittadini della zona non c'erano dubbi: 
il colpevole era proprio il poliziotto. Le dichiarazioni di numerosi 
testimoni e l'iniziativa di pastori e donne, che diedero corso a 
vibrate proteste, portarono 1* episodio all' attenzione della magi 
stratura 

In un primo momento d fu il tentativo di soffocare Io scandalo. 
La pressione popolare ha però impedito che sulla storia del poli
ziotto piromane calasse il silenzio. 

A conclusione dell'inchiesta giudiziaria, il giudice istruttore dot
tor Baratti ha rilevato precise responsabilità a carico dell'agente 
e lo ha incriminato. Resta da spiegare per quali motivi ha agito 
fl poliziotto. 

Dalla nostra redazione 
. PALERMO, 14. 

In galera da ieri sera per 
falsa testimonianza, il giovane 
miliardario trapanese Antoni 
no Caruso ci resterà fino a 
quando non si deciderà a vuo
tare il sacco e a raccontare ai 
magistrati tutto quello che sa 
(molte cose certamente, e pa
recchie assai delicate) sul « pi
gnoramento » di cui fu vitti
ma per 47 giorni, l'anno scor
so dalla fine di febbraio a 
Pasqua. 

Lo ha fatto capire stamane 
11 giudice istruttore Motisi dan
do così anche una spiegazio
ne della calcolata lentezza con 
cui verranno le prossime mos
se della vicenda che ha vi
sto clamorosamente ma ormai 
inevitabilmente capovolgersi 
le parti per il Caruso: da vit
tima del sequestro a complice 
dei suoi « rapitori ». 

D'altra parte, se ieri erano 
state inutili cinque ore in ca 
mera di sicurezza (tanto tem 
pò è trascorso tra il primo 
e secondo interrogatorio del 
giovane a Palazzo di giustizia > 
a riflettere sui rischi cui si 
sarebbe esposto continuando a 
fare lo smemorato di fronte 
a qualsiasi richiesta di spie-
sazioni, altrettanto inutile sa 
rebbe ora tornare alla cari-
ca dopo una sola notte in cel
la di isolamento. Quindi, il giù- 1 
dice andrà ad Interrogare An
tonino Caruso allTJceiardone 
non prima della prossima set
timana. «Con l'augurio — ha 
detto stamane il magistrato 
— che la lezione gli sia ser
vita». 

Ma il punto in realtà è un 
altro: è davvero credibile che 
Antonino Caruso non parli 
e sia disposto a finire al-
ITJcciardone perchè ha paura 
dei quattro scalzacani che 
sono stati arrestati come 
sospetti esecutori materiali 
del sequestro? O non è pro
prio il suo ostinato e com
plice silenzio a fornire una 
indiretta conferma dei sa
crosanti sospetti che a far 
scattare la molla del seque
stro, e dietro la richiesta-
civetta di un forte riscatto, ci 
fosse e ci sia qualcosa di ben 
diverso e di più consistente 
di un atto di delinquenza co
mune per giunta insolito da 
queste parti? 

Solo cosi, del resto, si spie
gherebbero altri elementi che 
già da tempo avevano fat
te del « pignoramento » uno 
del cast o'o inquietanti e deli 
cati degli ultimi anni: ci rife 
riamo alla morte di crepacuo
re dell'ex ministro Mattarella 
che si d'ee avesse preso oer 
affronto personale 11 sequestro 
del finitocelo; e al ruolo, cer 
tamente di primo piano, che 
giusto alla vigilia dell'esecu
zione In via dei Cipressi, ebbe 
nella liberazione del Caruso 
proprio fl procuratore Scaglio
ne, Intimo tanto del padre del 
rapito quanto di Mattare"*. 

E" morta 
la «maga» 
ferita a 

fucilate dal 
camionista 

SALERNO. 14 
Giuseppina Gonnella, di 61 

anni, meglio nota come la 
«Maga di Serradarce». è mor
ta nella tarda mattinata nel
l'ospedale dell'Annunziata di 
Eboll nel quale si trovava ri
coverata La donna era stata 
ferita quattro giorni fa con 
due colpi di fucile dall'autista 
Francesco Manganiello. di 35 
anni, il quale, trovandosi in 
disagiate condizioni economi
che. sarebbe stato mosso da 
invidia per i guadagni della 
a maga ». 

Giuseppina Gonnella, che 
aveva fama di guaritrice, ri
ceveva alcune centinaia di 
persone al giorno. In passato 
ella fu più volte denunciata 
per « abuso della credulità 
popolare », ma fu sempre as 
solta. Una sola volta il preto
re di San Cipriano Picentino 
la condannò al pagamento di 
settemila lire di ammenda. 

Giuseppina Gonnella è mor
ta per sopraggiunte complica
zioni di carattere cardiorespi
ratorio. 

Il «primario» 
de di Pescia 
è ricercato 

anche 
per truffa 

PESCIA. 14. 
Guai grossi per Mario Bi

scioni il primario chirurgo sen
za laurea in medicina scom
parso misteriosamente da tre 
giorni. Nei suoi confronti In 
Pracura della Repubblica di 
Pistoia che ha aperto una ri
gorosa inchiesta sul clamoroso 
scandalo, avrebbe spiccato un 
ordine di cattura per truffa 
aggravata continuata. 

Secondo i primi accertamenti 
svolti presso l'amministrazione 
dell'ospedale, l'ex primario chi
rurgo della divisione ortopedica 
avrebbe riscosso indebitamente 
80 milioni di lire fra stipendi 
(670 mila lire mensili) e per
centuali compiendo co«i il reato 
di truffa continuata aggravata. 

Stamane, i carabinieri si sono 
presentati in municipio e ac
compagnati dal sogretano gene
rale del Comune hanno eseguito 
una perquisizione nella stanza 
dell'ex sindaco Biscioni Pare 
che sia stato sequestrato un 
importante documento. Si trat
terebbe di un certificato di lau
rea falsa 

Il convegno italo-sovietico sull'ecologia 

Difesa della natura: 
un problema 

universale 
Protesta per l'esclusione di RDT, Vietnam e Corea 
dalla conferenza di Stoccolma sull'uomo e l'am
biente — I discorsi di Giovanni Berlinguer, La 

Forgia, Granelli e del sovietico Kuropjatnik 

Uscita anticipata dal carcere per la Paglluca: l'ex suora, direttrice dell'Istituto di Grot-
taferrata, non attenderà In carcere neppure II 6 febbraio, data In cui avrebbe finito (in villa 
dei due anni di condono), di scontare la pena di 4 anni e otto mesi di reclusione, conces
sale con l'incredibile sentenza di giovedì sera. I suoi legali hanno presentato infatti l'istanza 
di scarcerazione per la donna sostenendo che è stato superato il limite massimo della car
cerazione preventiva prevista per il solo reato (maltrattamenti semplici) per il quale l'im
putata è stata condannata: la 
richiesta sarà presa in consi
derazióne dal tribunale fra tre 
o quattro giorni al massimo. 
In ogni caso entro la fine del 
mese la donna dovrebbe usci
re. L'Incredibile sentenza che 
rimette in libertà la direttri
ce del lager, accusata di aver 
provocato con le sevizie la 
morte di 13 ricoverati, di aver 
truffato amministrazioni pro
vinciali e benefattori, di aver 
rinchiuso per giorni nel ga
binetti alcuni ' piccoli Infelici 
e di averli legati ai letti con 
catene e stracci, ha suscitato 
stupore e indignazione nel
l'opinione publica. Oltre al PM 
anche la Procura generale del
la Corte d'Appello ha deciso 
di impugnare la sentenza.. La 
stampa, pressoché unanime
mente (solo alcuni giornali di 
destra non hanno voluto scri
vere parole di condanna) si è 
fatta portavoce di questi senti
menti. 

Ha scritto il Messaggero: 
«La sentenza parla di maltrat
tamenti semplici Ma un mal
trattamento semplice quando 
viene riferito ad un povero 
bambino subnorinale non di
venta un delitto? » 

Paese Sera In un commento 
afferma: « La sentenza di
mostra che a fronte delle im
pressionanti risultanze della 
polizia, dell'istruttoria e del 
dibattimento in camera di 
consiglio si è contrapposta 
una davvero sconcertante tcn 
denza a considerare i tatti 
semplicisticamente quasi co
me conseguenze inevitabili dì 
una situazione Nel senso cioè 
che i piccoli del " Santa Ki 
ta " in quanto subnormali do
vevano essere trattati in un 
certo modo cioè con durezza 
e senza umanità. Solo in que
sta "chiave" sembra trovarsi 
una spiegazione della senten
za. Ed è una spiegazione che 
atterrisce ». 

Duro anche 11 commento de 
La Stampa: « In sostanza la 
corte ha detto che chiudere 
un ragazzo subnorinale in un 
bagno e legarlo alle tubature 
dell'acqua non può essere con
siderato sequestro di persona, 
ma un mezzo di correzione 

Il Giorno commenta: « La 
Corte ha escluso anche la 
truffa. Ma è pure un fatto 
che la Pagliuca in pochi anni 
gestendo il " Santa Rita " ave
va accumulato un patrimonio 
di oltre cento milioni Dob
biamo concludere che questo 
accumulo, fatto risparmiando 
sulle rette dei poveri infelici 
sia stato considerato un nor
male guadagno di impresa? ». 

1*'Avanti! sotto il titolo: 
« Incredibile: in libertà la 
belva di Grotta ferrata» scri
ve: «Che significa una simile 
conclusione? Che la Pagliuca 
ha assolto il servizio per cui 
riceveva dalla pubblica am
ministrazione le somme che 
le hanno permesso dì accu
mulare in breve tempo un ca
pitale di oltre cento milioni? 
A questo punto non ci sareb
be di che stupirsi (anzi date 
le conclusioni delta corte par
rebbe quasi doveroso) se alla 
" belva " venisse nuovamen
te concessa la licenza di ge
stire un ospizio per bambini 

In questo unanime coro una 
voce stonata del Corriere del
la Sera: nel tentativo di tro 
vare una giustificazione alla 
sentenza l'articolista scrive 
cinicamente: « Nella camera 
di consiglio la corte per giu
dicare t fatti ha potuto avva
lersi di una esperienza uma
na in quanto uno dei giudici 
popolari era padre di un bam
bino distrofico deceduto qual
che tempo fa nonostante le 
cure più difficili e costose che 
si possono immaginare». 

Sulla sentenza non hanno 
esitato a dare giudizi duris
simi anche alcuni magistrati 
rilasciando dichiarazioni ri
portate da una agenzia di 
stampa. Il giudice di corte 
d'Appello Mario Barone ha 
affermato tra l'altro, metten
do In relazione 1 processi di 
lavoro e la sentenza Pagliu
ca. mGli omicidi bianchi pon
gono un inquietante interro
gativo: la loro difesa riesce 
ad ottenere le stesse solleci
tudini, le stesse pietà di un 
caso come quello della Pa
gliuca. Alle spalle della Pa
gliuca esiste una struttura so
ciale paternalistica che si è 
servita delle istituzioni assi
stenziali come schermo per 
una propria gestione del pote
re all'interno di questi orga
nismi ». 

Il pretore Saraceni ha di
chiarato: « La corte d'Assise 
di Roma ha inflitto alla Pa
gliuca la stessa pena che nor
malmente viene inflitta al 
pregiudicato che ruba un'au
tomobile. Non c'è da mera
vigliarsi: la donna non aveva 
attentato né alta proprietà 
né àWordine costituito ma 
solo alla dignità umana, alla 
vita di tredici subnormali, i 
quali in una società competi
tiva che premia il più forte, 
il più scaltro, ti più spregiu
dicato erano comunque de
stinati a soccombere » « Il 
potere giudiziario ribadisce 
— prosegue Saraceni — an
che in questa occasione con 
perfetta coerenza il suo ruolo 
di componente essenziale di 
un sistema che, fondato sulla 
ricerca del massimo profitto 
individuale e quindi sullo 
sfruttamento, non ha spazio 
per la tutela del debole Oc
corre perciò sovvertire tale 
sistema per instaurare una 
società nuova che ponga Fuo-
mo, la sua dignità e la sua li
bertà coma un fondamentale 
valore: 

BOLOGNA, 14 
Nel problema ecologico v'è 

un elemento decisivo che è la 
sua dimensione universale. 

Dalla sostanziale unicità del 
problema consegue inevitabil
mente la necessità di una co
mune ricerca del modo di im
postare I nuovi rapporti tra 
l'uomo e l'ambiente naturale. 
e di porre quanto meno ri
paro ai danni finora arrecati 
all'intera biosfera: in questo 
spirito e con questi intenti si 
svolge appunto il convegno 
italo-sovietico in corso pres
so rOsperale S. Orsola di Bo
logna su «Rapporto tra l'uo
mo e l'ambiente naturale: vi
cenda di sempre, problema di 
oggi», organizzato dalle As
sociazioni Italia-Urss e Urss-
Italia con la collaborazione 
della regione Emilia-Romagna, 
del Comune e della Provincia 
di Bologna. 

In questo clima di collabo
razione tra scienziati ed am
ministratori dei due paesi, la 
recente notizia dell'esclusione 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, della Repubblica De 
mocratica Vietnamita e della 
Repubblica Popolare della Co
rea dalla Conferenza di Stoc
colma sull'Uomo e l'ambien
te — e del conseguente ritiro 
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I La situazione 
I meteorologica 

di 

il 
rata interniti attualmente sol 
Mediterraneo occidentale si 
muova verso est ed interesserà 
olà direttamente la Sardegna 
le ragioni nord occidentali do

si avranno precipitazioni I 
sparse anche a carattere neve» • 
so. Sulle altra regioni novolo- • 
sita irregolare con possibilità dì | 
orevi piogge. Tendenza a tem- * 
poraneo peggioramento* Tem-
peiataia stazionaria. 

Ed ecco le 
Bolzano 0-3; Verona 2-3; 

di I 

Trieste 0-2; Venezia 2-3. Mi- I 
I lano 3-4; Torino 1-2; Canova I 

I
S-O; •piagna 0-2; Firenze 4-t; 
Pisa 5-9; Ancona S-«; Perngia I 
4-7; Pescara S-«; L'Awella 2-5; I 

IRoma Nord 4-11; Roma Fio-
micino 7-12; Campobasso 1-3; I 
•ari 7-10} Napoli 7-12; Potei»- I 

I n 2-3; S. Maria di lanca 9-10; . 
Catanzaro 6-10; Reggio Cala- I 
M a S-14; Messina 9-14; Palar- I 

I m o S-14| Catania 4-15; Alghe- . 
ro 7-13) Cagliari «-10» I 

delle adesioni da parte della 
Unione Sovietica e di nume
rosi paesi socialisti — non po
teva restare senza commento. 

Su questa insensata discri
minazione si è infatti incen
trata la comunicazione svolta 
stamane dal prof. Giovanni 
Berlinguer, che ha collegato 
l'esclusione al timore che le 
testimonianze che questi pae
si sono in grado di portare 
sulla guerra biologica (speri
mentata dagli Usa in Corea 
fra il 1950 e il '53) e sul bio
cidio e genocidio organizzato 
e sistematico attuato dagli 
stessi aggressori imperialisti 
ai danni delle popolazioni del
l'Indocina 

Non è questo però, ha sot
tolineato Berlinguer, l'unico 
tentativo di eludere la sostan
za del problema da parte del 
capitalismo, che in pratica si 
è mosso su una via senza 
sbocco, iniziata con l'inqui
namento. passata poi, attra
verso la denuncia dell'inquina
mento stesso ed il giustappor
si di un'industria della depu
razione a quella che sporca 
acqua ed aria, al tranquillo 
proseguire dell'azione inqui
nante. 

Propro di fronte a ciò balza 
evidente la necessità biologi
ca, ancor prima che storica, 
del comunismo, sotto l'aspetto 
della collettiva utilizzazione 
delle risorse naturali; 

Degli altri numerosi inter
venti susseguitisi in questa se
conda giornata di lavori, de
dicata alle comunicazioni e al 
dibattito, non è qui possibile 
dare più che un accenno per 
evidenti ragioni di spazio. 
Hanno preso la parola, tra gli 
altri, l'assessore prof. Mauro 
La Forgia che ha porto anche 
il saluto del presidente della 
Giunta regionale emiliano-
romagnola compagno Guido 
Fanti; il dott. Duilio Massa, 
del Centro studi del Ministero 
della Sanità, ed il presidente 
della Commissione speciale 
per l'ecologia del Senato del
la Repubblica. 

Mentre nell'aula delle nuove 
patologie, posta a disposhrfo-
ne daU'amministrazione de-

f li ospedali e fornita di un 
unzionale sistema di tradu

zione simultanea, si succede
vano i vari interventi al cen
to delle conversazioni tra I 
convenuti restavano le rela
zioni presentate nel pomerig
gio di Ieri dall'ori. Luigi Gr«v 
nelll. Presidente delllstitutc 
lombardo per gli studi eci 
nomici e soc'ali, e dal sovie 
t'eo Raissa Kuroolatnik. prò 
fessore In sclera» geografiche 
dell'Acca dem'a delle scienza 
dell'Uro sugli asrctti econo 
mici della difesa dell'ambiente 
naturale. Questo ultimo ha po
sto in luce come le iniziative 
nel campo della difesa dell'am
biente naturale facciano parte 
organica dei piani a lunga •ca
denza, quinqueonallwl annua
li, di sviluppo 
nazlon&lo (Stili] 
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